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i . lauora per la pace 
La luminosa realtà 
(IH comunismo incostruzione 

II XXXIV anniversario della 
Rivoluzione socialista d'Ottobre 
vede tutto il popolo dell'Unione 
Sovietica impegnato in grandiose 
opere di pace. 

Sull'ima P l'altra sponda del 
VI' . -G, a KulM,s,:-Lt v u SiCtl»-
grado, si sviluppano giganteschi 
lavori; due delle più grandi idro­
centrali del mondo dovranno es­
servi costruite entro quattro an­
ni circa. Esse dovranno fornire 
venti miliardi di Kw-ora di ener­
gia l'anno all'industria e all'agri­
coltura sovietica. Da sole, cioè, 
daranno una produzione pari ai 
due terzi dell'attuale produzione 
energetica italiana. Metà di que­
sta produzione verrà trasmessa 
al grande centro industriale di 
Mosca attraverso una rete unifi­
cata di trasmissione ad alta ten­
sione che costituirà un vero e 
proprio triangolo energetico: Sta­
lingrado, Kuibiscev, Mosca. Oltre 
1000 km di linea fra Stalingrado 
e Mosca; oltre 800 km. fra Kui­
biscev e Mosca. Nessuna linea di 
corrente ad alta tensione simile 
a queste esiste nel mondo E la 
trasmissione della corrente ri­
chiederà uno tensione di 400.000 
wolt! Problema non ancora ri­
solto in nessun altro Paese. 

Centinaia di migliaia di uomini 
lavorano intensamente sulle r i­
ve dell'antico fiume russo, rive 
che conobbero il passaggio degli 
invasori e le turbe di contadini 
in rivolta guidate da Stienka Ra-
sin e da Pugaciov. Esse videro le 
masse impegnate in una lotta fu­
riosa e caotica contro un sistema 
oppressivo e oggi vedono la lot­
ta organizzata e , pacifica degli 
uomini contro le avverse forze 
della natura: le sponde meridio­
nali del Volga non conosceranno 
più la siccità. Disciplinate per 
produrre energia, le acque del 
fiume saranno in parte incame­
rate nel grande bacino di irriga­
zione, lungo 700 Km., destinato 
ad alimentare un vastissimo si­
stema di canali che porrà per 
sempre fine al ricorrente pericolo 
della siccità. L'uomo libero, col 
suo lavoro, costringe la natura 
a piegarsi ai suoi voleri e ai suoi 
bisogni. 

E lavori analoghi si compiono 
sul tracciato del canale dal Dnt-
epr alla Crimea e su quello dal 
Volga al Dan, Altre centinaia di 
migliaia di «omini lavorano in­
defessamente, spinti dall'entusia­
smo che anima tutti coloro i qua­
li sono impegnati in opere colos­
sali, destinate a segnare l'inizio 
di una nuova epoca. Altre cen­
trali elettriche, altri canali, altre 
immense zone delta «teppa irri­
gate e per sempre liberate dalla 
minaccia della siccità; altri due 
miliardi di Kw-ore di energia ti 
aggiungeranno alle riserve ener­
getiche dell'Ucraina, la grande 
fornitrice di gTano e di barbietole 
da zucchero. 

Più lontano, oltre il Volga e 
oltre il Caspio, sulle sponde del 
Mar d'Arai, si sono già iniziati 
i lavori dell'altra grande costru­
zione: il canale turkmeno, lungo 
più di 1000 Km., destinato ad u-
nire l'Arai al Caspio e ad irrigare 
tina vastissima zona sabbiosa: il 
deserto di Karakum. Cosicché, 
dalle sponde del Dniepr a quelle 
del grande Amu-Daria, milioni 
di uomini sono impegnati in una 
colossale lotta per imprimere al­
le acque un corso nuovo, per 
strappare loro energie immense. 
per far loro dissetare terre da 
secoli aride o per aumentare la 
fertilità di terre periodicamente 
minacciate dalla siccità. 

Opere gigantesche 
Mentre quegli uomini sventra 

no la terra con le possenti esca­
vatrici centinaia di officine socie 
tiche costruiscono turbine e mo­
tori, trasformatori ad altissima 
'tensione e gru, pontoni e rimor­
chiatori, autocarri e apparecchi 
elettronici per ti comando a di­
stanza delle chiuse dei canali. Già 
sono stati elaborati i progetti 
delle navi che percorreranno i 
nuovi canali, navi che andranno 
dal Mar Nero al Mar Caspio, dal 
Mar Caspio al Mar Bianco, dal 
Nero al Mare del Nord, passando 
da Mosca e senza toccare un solo 
metro di sponda straniera! 

Ventotto milioni di ettari di 
terra verranno irrigati grazie al­
le gigantesche opere che si stan­
no compiendo. Gli scienziati so­
vietici hanno calcolato che questa 
sola superficie, razionalmente 
coltivata, potrà abbondantemente 
assicurare viveri, vestiario e al­
loggio a cento milioni di persone. 
Chi oserà pensare che i sovietici 
abbiano proprio bisogno di anda­
re a far guerra fn casa d'altri per 
assicurarsi la vita? 

Solo l'irrigazione delle terre fra 
il Mar d'Arai e il Caspio garan­
tirà un raccolto annuo di cotone 
pari a una volta e mezza l'attuale 
raccolto di tutto l'Egitto. 

Tutto il sistema di irrigazione 
Quando sarà terminato, fra sei 
anni avrà una lunghezza com­
plessiva superiore del 50*/# a 
quella del Volga, del Dniepr e 
dell'Amu-Daria presi insieme. 

Si pensi quanta economia di 
tempo, di mezzi e di costo si po­
trà realizzare per trasportare il 
carbone, la nafta, il grano dal 
Donbass « da Baku nel cuore 
dell'Asia centrale e quanta eco­
nomia per trasportare dalVAsìa 
centrale all'Ucraina, a Mosca, a 
Ivanovo e negli Vrali, il cotone, 
le frutta e la carne dell'Asia 
centrale! 

Sulle terre che saranno irriga­
te, già stanno sorgendo grandi 

fasce boschive frangivento. Un 
\milione e mezzo di ettari di fer­
irà è la superficie complessiva 
jgid occupata dalle fasce boschive. 
(Altri undici milioni di ettari di 
fascp botrhino ;i crgcr2.T.r.c, pri-
btc dei l'jtii, coitilo tu Jurtu dei 
venti. Acqua e quiete degli ele­
menti su decine e decine di mi­
lioni di ettari di steppa e di de­
serto' 

Il grande laro del '17 
E nelle odierne di Mosca e di 

Leningrado, dell'Ucraina e degli 
Vrali, dell'Asia centrale e dello 
Estremo Oriente, nelle miniere 
di carbone del Donbass e in quel­
le del Kuzbas, nelle acciaierie 
del Dniepr e in quelle di Magni-
togorsk, di Ktiznietzk e di Lenin­
grado, di Mosca e di Novosibirsk, 
la meccanizzazione dei lavori e 
la automatizzazione di interi re­
parti procedono rapidamente. 

Tutto questo per dare ai popoli 
dell'URSS l'abbondanza dei pro­
dotti, assicurando sempre a tutti 
un lavoro meno faticoso e meno 
lungo Ricevere dalla natura più 
energia da dare all'uomo, perche 
l'uomo impieghi le proprie ener­
gie a migliorare se stesso fisica­
mente e intellettualmente, accre­
scendo le proprie conoscenze e le 
proprie capacità. A questo sco­
po sono destinate le grandi co­
struzioni de', comunismo. Appun 
to perchè i. comunismo deve as­
sicurare a tutti una vita fecon­
da, sempre meno dura, più /eli­
ce e bella. 

• 
Per questo splendono, in que­

ste notti d'autunno i fari sul Voi-
ga e sul Don, sul Dniepr e sulle 
sponde dell'Amu-Daria. Essi co­
stituiscono il ri/lesso luminoso 
del grande faro che i lavoratori 
russi, guidati da Lenin e da Sta­
lin, accesero, per l'umanità inte­
ra, nell'Ottobre del 1917. 

Per la pace s'accese il grandi 
faro della rivoluzione socialista 
che mai nessuno riusci a spegne­
re. Per la pace e per il comuni­
smo rombano oggi i motori sulle 
grandi pianure, dal Dniepr al 
Mar d'Arai: gli uomini che han­
no trasformato la società trasfor­
mano la natura perché la società 
possa ancora e sempre più pro­
gredire! 

PAOLO ROBOTTI 
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Una pianta del le c inque immense ope re del comunismo a t tua lmen te in via d i r ea l i zzaz ione ne l l 'Unione Soviet ica. Per fa rs i u n ' i d e a de l l a grandiosità dei lavori in 
corso basti considerare che il canale Aral-Caspio (nella pianta m basso, a destra) sarà lungo km. 1100, e c ioè p iù de l l a penisola italiana dal le Alpi alla punta calabra 

Impiegare Venergia atomica 
per il benessere dell'umanità 
Di fronte agli invasati appelli 

dei guerrafondai americani e 
della loro stampa — e ne abbia­
mo un esempio nel numero spe­
ciale della rivista ColUer*s — 
per un uso criminale della bom­
ba atomica, stanno le precise 
tesi che i dirigenti del popolo 
sovietico hanno sempre sostenuto 
per l'uso pacifico della ener­
gia nucleare e per la messa al 
bando dell'arme di distruzione. 

L'URSS ha proposto: 
— Il 19 giugno 1946, la 

messa fuori legge della bom­
ba atomica, l'arresto della 
produzione di atomiche e la 
distruzione delle riserve; 

— Il 29 ottobre 1946, la 
riduzione degli armamenti, la 
interdizione e il controllo del­
l'impiego e della fabbricazio­
ne delle armi atomiche; 

— Il 19 ottobre 1947 e il 
20 marzo 1948, l'interdizione 
dell'arma atomica con un 
controllo internazionale nel 
quadro del Consiglio di sicu­
rezza; 

— 1122 ottobre 1950, l'in­
terdizione controllata delle 
armi atomiche, un patto di 
pace tra le cinque grandi po­
tenze, la riduzione di un ter­
zo degli armamenti delle cin­
que potenze. 

Niente monopolio 
Per quanto riguarda il mono­

polio. l'interdizione, il controllo 
e l'utilizzazione pacifica dell'e­
nergia atomica i dirigenti sovie­
tici si sono più volte e chiara­
mente espressi. 

• Il possesso monopolizzato 
del segreto della bomba atomica 

L'Associazione Italia-URSS 
ai popoli dell'Unione Sovietica 

la oocasiose dall'apertura del uose deU'An^cizia itaioaovieuoa. la 
Aasodazlone Italia-URSS ha O-retto U «guest* nvessaee.o *i popoil del­
l'Unione Sovietica: 

Aprendo i l M M dell 'Amicizia italo-eovletlca l'Associazione Italia-URSS 
• nome auo • delle organizzazioni cul tura l i , sindacati, femmini l i , coope­
rativistiche, ricreative, le qual i hanno aderito al le manifestazioni dai Mese 
dell'Amicizia italo-sovietiea, Invia un fraterno e ealoroao eaiuto ai popoli 
dell 'Unione Sovietica. 

_ * * * ' * * • annlvereario della grande Rivoluzione d'Ottobre, l ' I tal ie P r* -
grassiva e democratica aaluta I popoli dell'URSS che hanno scelto la vìa 
della pece e del progresso, la via dalla emancipazione • della liberazione 
di t u t t i gli oppreeei, •prendo una nuova faae d| eviluppo nella etoria dal­
l 'umanità. 

Ql i i tal iani hanno particolari motivi di amicizia e di riconoacen 
nei confronti dell'URSS. Sebbene 11 fascismo aveaee trascinato i l nostro 
Paese in una t u o n a antisovSetica* catastrofe* per d i Interessi dell ' I tal ia, 
l 'Unione Sovietica per pr ima c i ha taso la mano. M a tara do la partecipa­
zione dal noetro Paese ad alleanze politiche e mi l i tar i evidentemente di­
rette contro l'URSS, |« politica dell 'Unione Sovietica e atata sempre favo­
revolmente disposta verso l ' I tal ia. La recente nota a t l l ambasciatori di 
Francia. Inghi l terra e degli Stat i Un i t i , nella quale l'URSS si * dichiarata 
pronta a rivedere il t rat tato nel confronti di una I tal ia disposta • se 
guire una politico di indipendenza e di pesa, dimostra eome la politica 
estera sovietica sia costantemente orientata vera© l | miglioramento dei 
rapporti fra i due Paesi e i due popoli a verso la eonssrvetlone della pace 

Nel Mese dell'Amicizia italo-sovietioa l'Asaoclaxioi icizia italo-sovietiea l'Associazione I ta l ie URSS, Insie­
me a tu t te le organizzazioni cul tura l i e di massa di orientamento demo­
cratico, si impegna quindi , a ribattere e • confutare le menzogne lan­
ciate contro l 'Unione Sovietica e a dare Inizio e una larga campagna nel 
Paese affinchè la revisione del t rat tato di eoo* e l'entrata dell ' I talia al-
l 'OffU avvengano In uno spirito di comprensione e di coltaborazion* fra 
le Potenza; non debbano, cioè, essere uti l izzate per t reeclrar* l ' I tal ia a 
partecipare a plani bellici di aggressione, ma per rafforzare >a pace a 
assicurare reale par i tà a Indipendenza al nostro Paeea e rapporti real­
mente pacifici con t u t t i I Paesi, non ammettendo, perciò, sul territorio 
italiano, basi mi l i tar i e forse armata di Stat i stranieri . 

Aprendo I I Mese dell'Amicizia italo-sovietiea l'Associazione Italia-
URSS f a appello a t u t t i g l i i ta l iani affinone esprimane a n vote che dia 
loro moda di pronunciarsi sullo recenti proposte sev'ietiaha di distensione 
e di pace, auspicando un Incontro dei c inque Grandi e u * ra t to fra le 
Nazioni che assicuri stabilmente la pace nel mondo. 

e amicizia con t u t t i I popoli! 
• amicizia t ra N u l l o a l'URSS» 

rappresenta una minaccia, ma 
esistono almeno due rimedi a 
questo proposito: a) il possesso 
monopolizzato della bomba ato­
mica non può durare a lungo; 
b) l'uso della bomba atomica 
sarà interdetto. 

« In effetti, uno dei tipi di 
bombe atomiche è stato recen­
temente sperimentato nel no­
stro Paese. Esperimenti con 
bombe atomiche di differente 
calibro saranno effettuati anche 
in avvenire, conformemente al 
piano per la difesa del nostro 
Paese da un attacco del blocco 
aggressivo anglo - americano ». 
(Stalin, intervista alla Pravda, 6 
ottobre 1951) 

interdizione e controllo 
« Il compito di tutti i popoli 

pacifici consiste nel proseguire 
costantemente una politica ten­
dente a scongiurare la guerra e 
a salvaguardare la pace, a in­
terdire la corsa agli armamenti, 
a ottenere la riduzione degli ar­
mamenti e l'interdizione della 
arme atomica e a far stabilire 
un controllo sull'esecuzione di 
questa Interdizione, a contribui­
re alla conclusione di un patto 
di pace tra le cinque potenze ». 
(Messaggio di Schvermk a Tru-
man,6 agosto 1951). 

«L'Unione Sovietica è favo­
revole all'interdizione dell'arme 
atomica e alla cessazione della 
produzione di tale arme. La 
Unione Sovietica è favorevole 
all'istituzione di un controllo 
internazionale nella rigorosa e 
coscienziosa attuazione della de­
cisione di vietare l'arme atomi­
ca, di cessarne la produzione e di 
utilizzare le bombe atomiche già 
prodotte unicamente n?r scopi 
civili». (Stalin, 6 ottobre 1951). 

Domanda: « Se le: considera 
che le Nazioni Unite debbono 
controllare la bomba atomica, 
non pensa che esse debbano far­
lo per mezzo di ispezioni, e sta­
bilendo un controllo su tutti gli 
istituti di ricerca e sulle Impre­
se industriali che fabbrichino 
armamenti di tutti i tipi, non­
ché sull'utilizzazione e sullo svi­
luppo pacifico dell'energia ato­
mica? ». 

Risposta: « Certamente. Sulla 
base del principio dell'ugua­
glianza, nessuna eccezione deve 
essere fatta per l'URSS. L'URSS 
si deve sottomettere alle stesse 
regole d'ispezione e di controllo 
di qualsiasi altro Paese» (Dal-
intervtsta di Stalin concessa a El-
liot Roosevelt, 21 dicembre 1946) 

Utilizzaziont mocifica 
m Lavori di costruzione di gran­

de importanza sono stati intrapre­

si nell'URSS: stazioni idroelettri­
che, canali, strade, ecc. ai quali 
si accompagnano esplosioni pro­
vocate con l'aiuto dei più recenti 
mezzi tecnici » (Comunicato del­
l'agenzia Tass in seguito all 'an­
nuncio di una esplosione atomica 
nell'U.R.S.S., 25 sett. 1949). 

« Noi utilizziamo l'energia ato­
mica conformemente ai nostri 
piani economici, nel nostro inte­
resse economico. Noi abbiamo 
messo l'energia atomica al ser­
vizio dei grandi compiti dell'edi­
ficazione pacifica; noi vogliamo 
servirci dell'energia atomica per 
far saltare le montagne, deviare 
i fiumi, irrigare i deserti, t rac­
ciare senza posa nuove arterie di 
vita d o v e raramente l'uomo 
ha messo piede». (Viscinski a l -
l'O-N.U.. 10 nov. 1949). 
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MOSCA — Un gruppo di bambini di ona acuoia della capitale dell'U.R.S.S. assiste » ana lesione di 
astronomia «j Planetario di Mosca. Il potere sovietico, dedica ana cara e ona attenzione particolari alla 

educazione e al benessere dell infanzia 
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TJ.H.S.S. — U n a visione d e l l a centrale Idroe le t t r ica di Ts lml lanska ia t a r a r e di I N M K w . l a n c e D eanale • • * « * -
eoa 1S cerase, che comprende una rete d ' I r r i t az ione di 7St chiloaaetri d i eanal i interessanti Z . 7 M . M * e t t a r i A l l a « a * da ge t lca ta ta h 

h a lasciate i l t a o corsa secolare per « a t r a r e a v i sua n e a v a la t ta , a rca la a Ta ia thaassa ia d a l l a v o r a t o r i eav ie t le ! 
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